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A proposito di. certo m o t i disoussioni 
Patriottismo ed intel'naziònalismo 

|n Giuseppe Mazzini 
NoUa mente di Maiiaini il pensiero 

dell' unità della patria nacque conteol-
poraneo'a quello degli Stati tìnitì di 
Europa e dell'ÀUeanja Repubblicana 
Univergaie. Dal 1832 si sanlira concit­
tadino dei francesi n concittadino dei 
tedeschi «pòrche tutti abitanti d'Una 
stessa .patria, l'.Eurppa, come tutti 
membri ,'d' una stessa famiglia, l'U-
raanitit»; commemorava i martiri 
Russi con lo stesso calore ed affetto 
della (JD(ti!n6inot-azione d'Emilio ed 
Attilio Baudlora ; fondava la « Giovine 
Italia», la,«Giovane. Svinsara», la 
«Giovane Europa», il Comitato Cen­
trale Demoeratiéo Europeo, a nel 1840 
scriveva parole che ' alla distanza di 
più dì meziiO 'sedolo echeggiano nel­
l'animo nostro quasi uscite dalle con­
tingenze odierno, e quasi deliberate 
riolle ansetirblce dei «primi maggio», 
queste gl-ànd! giornate dei lavoratori 
del motulo: « E' ' d'uopo contrapporre 
alla Lega dei Principi la Santa alleanza 
dei Popoli». ) 

Il concetto della santa alleanza dui 
popoli era cosi radicato in liii, die pii'i 
tardi, nel 18110 scriveva : « la Patria, 
ea'ira in oggi, sparirà forse un giorno 
quando ogni uomo rifletterà nella pro­
pria coscianaa la ogge morale del­
l'Umaililiv»!' > 

X 
Glie cosa è la patria? 

I,a patria, scrive Giuseppa Mazzini, 
è •il punto d'appoggio della leva che 
noi dobbiamo dirigere a vantaggio co­
mune. Non v'è patria dove l'unifor-
mitii del diritto è violata dall'esistenza 
ili caste, di .privilegi, d'ineguaglianze. 
Qualunque, (privilegio pretende sommis­
sione da'noi in virtù della forza, di 
erediti!, di un diritto che non sia di­
ritto comune, è usurpazione, è tiran­
nide, e noî  (Iqbbî mQ, C9mbatterla e 

ATTI DEL PARTITO 
La direzione del parlilo r̂ dioald 

oonvooata a ftoma 
La direzione del partilo radicale è 

convocata a Roma per oggi por discu­
tere parecchi oggetti, tra i quali sono 
i seguenti ; organizzazione dà 2" con­
grosso nazionale, scelta dei temi e no­
mine (lei relatori — Atteggiamento del 
partito riguardo alle questioni militari 
e agli sgravi — Atteggiamento verso 
i partiti popolari — Propaganda del 
partito e mezzi di inttìnsiflcaria e di 
svolgerla aiiaultaneamente nelle vaHe 
organizzazioni — VniUi d'indirizzo 
delle organizzazioni d'impiegati che 
aderiscono al programma radicale 

Alla riunione partecipa pure l'on 
Caratti il quale si trova in questi giorni 
a Roma. 

Le leggi l'atte da una sola frazione 
di cittadini" non possono, per natura-
di cose e d'uomini, riflettere che il 
pensiero, le aspirazioni, i desideri di 
quella frazione: rappresentano, non 
la patria, una classe- una zona della 
patria non è un territorio; il territo-
non è che la base. 

La pàtria è l'idèa che sorge su 
quello; é,,i!:.pèiis|iifo d'amore, il;s?nso 
di corannipne che s|,riiig(! in uno tutti 
i figli ...dii.qUsI territorio.', Finché un, 
solo trà'i'iiDsti'i fratelli: non è rappre­
sentato 'diti proprio votò iiéllò sviluppo 
della vita naziràaie; flhWi'è un iolo 
vegeta ineducato fra gli educali ; finché 
un solo, capace o voglioso di lavoro 
langue-pei'inancanza' di lavoro, nella 
miseria,.- noi non abbiamo la patria 
come dovremmo averjit, la' patl-ia ili 
tutti, la patria per tutti». ' 

' i ipl | | i | r f NTO'^-
Facciaipfl,upa,,lrivft',vaccomandazÌ9^ 

a tutti.'i..npstn kbbonaìiciiioraèsca­
duto l'abbonamento, ad .affrettarsi e 
rinnovarlo a mezzo-cartplia-vaglia. 

FÉA I eHiAGci 
I problaml polari 

In una riunione di esploratori e 
scienziati,, tenuta il sette settembre a 
Bruxelles',''"!!!'stfltìiritb'diTondiire'una 
associazione'internazionale che dovesse 
proporsi'Hi risolvere'oon-'ia coopera-
aione di'tutte le nazioni civili, il pro-
.blema: del popolo nord, i. problemi 
-geograflal'delle regioni antartiche e, 
in generale,, tutti, quei problemi scien-
tifloi che richiedono spedizioni simul-
tonee.'"- ••" .'•'•'! " 

Riferendosi-a questi desiderata, Han-
ryk ArCto'wlii nella «Monthly, Review» 
(ottobre) pensa ohe sia ora Ì,più ur­
gente, anziché- oercare-di,chiarire il 
mistero non 'ancora penetrato del 
polo nord, procurare di sollevare il 
velo più largo B'Jj)iù densd che ricuo-
ure le regioni'antartiche. 

Egli riootda, olle dopo la scoperta 

La indiscrezione de! giornali 
Perohè la regina rinunctó ad una giti 
11 TeU'.gi-a,p'&ì Livorno"'&'riVà che 

«la regina trovasi da breve tempo in 
stalo interessante. La notizia a Corte 
non 6 ignorata e a quanto si dice non 
se ne fa un mistero. 

« A questa condizione speciale in 
cui trovasi la regina, devesi la rl,, 
nunzla alla gita a Montocristo cho.dO-, 
veva faro col re ». 

L'eraigrazifìfie nel primo seraeslre 1800 
La nirezione Generalo della Stati­

stica comunica che nel prirao'aemestre 
del IBOO il numero dcgj oraigranli fu 
di 45-̂ ,(113 persone con l'aumento di 
28.031 sullo stesso periodo del 1905. 
Oli aumenti maggiori .si ebbero dalla 
Sicilia, dalle Puglie, Marche, Campa­
nia, Toscana, Piemonte, Emilia. L'emi­
grazione diminuì in Calabria, nel •Ve­
neto, negli Abruzzi e Molise e nella 
Lombardia Noi primo semestre del 
190() chiesero il, passaporto per i paesi 
transoceanici 2g(t,10.'ì emigranti e 
172,510 per l'Europa e i paesi del 
bacino del Medilorraneo 

Le notizie agrarie della prima decade 
di novombra In Jtalla 

Ecco il riepilogo dello notizie agrarie 
della .prima decade di iiovotobre : 

In questa decade la pioggia c-idìlo 
abbondantémunte noli' Italia media e 

• sopratutto nella settentrionale. Essa 
riusci propizia allò campagne" della 
Liguria; arrecò qualche danno noi 
Piemonte, Lombardia e 'Vèneto deter­
minando Id Straripamento di vari corsi 
d'aoqUa. 

Le ultime semine furono interrotte 
al nord .e al contro ; proseguirono in­
vece favorito dal bel tempo all'estremo 
.sud e in Sicilia In complesso lo stato 
dei seminali è soddisfacente in tutto 
il Regno. 11 raccolto dello olive appare 
discreto in molti luoghi della regióne 
umbro - marchigiana, in Toscana e 
nella provincia di Lecce ; si annuncia, 
raedipcre o scarso altrove. ' 
. — . . iMfc a — , ^ — 

Lo spopolamento della Francia 
Uniigravissima statisiioa dsm ĝrafloa 

VQffieiol pubblica la statistica delle 
nascite e delle morti avvor.ute in Fran­
cia iiell'aiirio 1905. Da questa stati­
stica Si rileva ohe il numero delle 
nascite'è stato nel 1S),I5 di 807 191 ; 
mentfe nel 19J'l era stato di 81S.2.9. 
Il nùmero delle'morti nel 19J5 fU di 
770.171-méntre nel 1001 era stato 
di 701303.' Sono iluiiqiié diminuite In 
nascite Cil alimentate le morti nel 1905. 

Nel lOOl vi erario in Francia 36 
dipartiménti i in : cui il numero dèlio 
morti superava quello -delle nascite. 
Nel 1905 ve né eràiio 3"!. ' 
i , Queste cifre non mancheranno di 
impressionare ' gravemente l'opiniorie 
puljblica francese. Ma è lontano il 
giorijo in cui il numero delle nàscite 
sari eguale a quello-delle morti. 

Vedi' note e notizie in terza pagina 

•g l'SiMi mofusii-i. 

dell'Australia si suppose, e si speri' 
che (ina terra ricca ed abitabile esi­
stesse in vicinanza delle regioni po­
lari del sud. Alla scoperta di, questo 
siipposto continente, mosse da Plimouth 
il 13' luglio 1773, il famoso navigatore 
'Ooofc, il quale passò il circolo polare 
ed arrivò il 30 gennaio successivo a 
71.0; IQ'di latitudine, il punto più 
alto raggiunto nel secolo XYIU. 

L'autosO; ricorda poi tutte, le spelli-, 
zioni fatte liei sècolo XIX per giùngere 
poi a quello più grandi avvenuto nel, 
nostro, secolo, cioè l'inglese sotto il 
comàùdod^i'capitano Scott, la tedesca 
,comandata del capitano Rùsèr e sotto 
la direzione scientifica del prqfesscire 
von Dygaiélil, e la reoenlìssuna fran­
cese diretta dal dottor .1, Charcòt. No­
nostante tutti questi viaggi, la grande 
questione dell'esistenza di un conti­
nente al polo ,sud è rimasta finora 
senza risposta. 

La moderna geografia però non ha 

Latisana 
Il programma dal partito anonimo 
_ 18 — (C/. D.) Che a, La tisana esi­

stesse un partito Uberak, non l'a­
vevamo mai saputo Un programma, 
che' rode la luce oggi e; si d ie ema­
nazione del'partito liberala dì qui, ci 
sorprende. 

Ma il partito discende, in fln di 
pagina, al modesto tìtolo di gruppo, 
a, rinchiudendosi nei misteri dell'inco­
gnita, si fa innanzi, a- promettere il 
paradiso agli ins'enui, jOhe non san 
leggete sotto il velame dalle parole-, 

L'oócasiona crea i partiti, e gli 
uomini di buona volontà, assunta,la 
tìnta ' del raonnento, si uniscono in 
dolce arooravole amplessoijpor,.la.,di-, 
fesa comune. i ' ' ,r 
, Ma veniamo al ,prograpai3aa. 

Nelle sue linee generali piace ; esso 
non indietreggia dinanzi ai i problemi 
amministrativi più urgenti, e può 
sembrare, a prima vjsta,, ,(tón, molto 
dissimile, (per non dire soi'ramiotUito) 
dal nostro del giugno l'.)()5. 
- R piace sopratultq pel suo sapore 
democratico. 

Jla i gusti variano 
Iid'atti nel tempo s.tesso che ritiene 

necessario caricare, coi mezzo di pre­
stiti, il nostro bilancio annuale di 
nuovi aggravi, necessari per compiora 
1 lavori più urgenti, lo vuole anche 
consolidato nelle solù lasse attuali 

E fin qui d'accordo. 
Ma ò il criterio tributario, finora 

usato, riapondenta ad un concetto tut-
t'altro che democratico, che esso vuol 
manlenero inalterato, • Imicuranda 
che sarebbero uBoanlaggtatigli inlrotti 
del Comune e si compierebbe opera ^ 
di vera giustizia dixlribuUtia, se 
nel tempo stassa ohe sono ssoiierati i 
contribuenti miiilmi, tosstfo atleggsi'ltî l 
meili e gravati i maggiori. 

Oh, quei signori, che, bandiscono dei 
programmi liberali ô  (kn sapere ohe 
nel loro guardaroba'S" appesa la ca­
sacca dell'operaio, non han mica pen­
sato a rendere meno"'aspri i tributi 
ai piccoli proprietari e ai medi eser-
ceilti, e tanto meno a imporre a sé 
slessi degli oneri maggiori di quelli 
a cui soggiaelono ! 

• ' Questa è' vera democrazÌ£i;"e questo 
il punto che contraddistingue netta­
mente il concetto e l'opera nostra da 
quelli di un gruppo che sì dice libe­
rale, che si ostenta democratico, ma 
che in fondo è e rimane duro'conser­
vatore. 

E se ancho questo programma li­
berale può sembrare un novello edi­
ficio, destinato a levarsi sopra la mina 
mesta deiramrainistrazioneMarin,quale 
fiducia di buona riuscita esso ispira 
agli elettori, che vedranno il nome del 
pi-elodato Cavaliere fra i candidati dei 
partito anonimo, sia pur mutaltts ab 
ilio, in virtù di quella paterna, ma 
sempre comica lavata di capo inflìt­
tagli dal suo grande Scudiero'? • . ' 

Quale fiducia in colui che, nemico 
acerrimo di ogni innovazione, muta'le 
idee come i\ paletot, al .cambiar di 
moda 0 di Staî ioive? , ; 
' Quale stima in chi si lascia pun­
tellare e inagiiifloare da coloro,"che 
trascinaì-onó là presente lotta nel 
campo degli odii personali, e a. cui il 
pubblicò giiidiziù 6, senza distinzione, 
avvei;sò?- ' ' '•'' • . ,' 

Quale'sjiliranza in'coloro che stettero 
nell'ombra ,ò liel-is'ampo contrario al-
P interesse liubblicbi î wando'«o«'ooi>i-
battevamo 'le nostre forti battàglie^ 
come, ad eséiHpio; per la muhicipa-
Uziànioné del dazio, jper tctrefesione 
scolastica, per Vasta delle acque ,pe-
scabìWÌ ' :• 

Ma dov'era, che faceva allóra il par­
tito, 'cosidettó, liberale?' •' '; 

Ponzava ; il poi? I funghi e le lu-

bisogno soltanto di sapere, se quel con­
tinente esista 0 no; ma necessita dì 
molte altre notiisie. Nella regione aii-

, tartica, oltre, gii interessi puramente 
geografici, oltre ai problemi relativi 
alla vita degli animali e delle piante 
che visi trovano, vi è da riso!vare 
una quantità grandissima di problemi 
che si riferisconp al magnetismo ter­
restre, all'alettrìcità atmosferica, alla 
metereologia, alla climatologia, i quali, 
quando, fossero, noti, aggiupgerébbero 
molto alle nostre, cognizioni,-E ció'non, 
,è una pura ourioaitk seientifloa, ò in­
vece una cosa iiecessaria,. perchè ;noi 
abbiamo bisogno di conoscere cori la 
'massima precisione le leggi che gp-
•i'ernano,;la nostra terra. 
' L'autore a convinto eh,', una esplq-
'razione sistematica ed internazionale 
al polo sud, per riuscire . veramente 
utile, .dovrebbe essere preceduta da 
una esplorazione circumpolare e oceano­
grafica, condotta .secondo un pro-

mache, questi'̂ si'sWoano' fhofi dòp la" 
pioggia ; ma un vijtq piir|.itfl non. sì oi;«a 
in uu giorno né duo settimane prima 
dèi comizi ; e qpn lia bisogno di na­
scondere i suoi pudori sotto H velo. 

Ma non importa. 
Sotto' le pieghe s-óttUi del domino 

di seta,rosa si (lìsegnano delta forme 
tutt'alti'o che procaci, e i sagnî  del­
l'imbottitura .sono più ohe manifèsti. 

Giù quella' ve'staglia'.e al|a luce le 
vergogne I '_, ', 

Anche"ao'tiò la màsctiera dell'oppor­
tunismo domfigogiccj vj (foiiàsoiaiBo lo 

, Una dotaanda. 
Ohe faranno óra gli attimj ,onei(ti e 

ìndìpg&denti ! . , • • - . • 
L'aUtial'é lotta; anjmjnistratiya è.so-

pfBliAto momfe; lo "sappiaho'glì elet­
tori. • ' ' • 

Bisogna adunque decidersi ; o con 
noi o contro di noi. 

Con l'aspirazione,dì arrivare aljpo? 
tare, ma posti 'a''séógliori» -tra l'ma-
lega di interessati, cui l'occasione getta 
sulle spalle uno straccio di blusa tur­
china, e la democrazia donundiàtrit^, 
di ogni favoritismo è nemica''dei pri­
vilegi a della iniquità); forse •flniranno, 
col mettersi la mano al portafoglio,. 

E allora? ' ' 
Sì, è vero, l'affarismo è pur sempre 

la base delle istituzioni, , '' ' 
E «OSI la patria a la borsa ''sono 

salve. ' ' ' , , , 1 -..!• 
Ma non il pudore. " - -

Due righe di dettaglio 
li programma del partito liberale 

accenna ad un plano regolatore. Di 
grazia, fra le opere ila classificarsi, 
c'è anche quella strada privata ohe da 
Via Dielrocliiesa conduce alla stazione ? 

In quanto ai maggiori introiti, de­
rivati al Comune dai dazi e daU'.affltto 
delle acquo pescabili, par quasi ohe 
ciò sìa merito di lor signori.. Almeno 
ci ringrazino di aver loro procurato 
una bolla occasione per farsi onore ! 

Pare che soltanto il partitine libo^ 
rale sìa capace dì studiare aerìamBiite 
la soluzione del problema dell'acque­
dotto ! 

E qoj ohe ce ne siamo occupati fin dal 
principio, della - nostra esistenza poli­
tica, pubblicando un riassunto del 
progetto Secco nei Friuli dei 27 set­
tembre 1905 ?, Già, noi lo facevamo par 
astio,personale contro l'e-x Sindaco!!! 

Quanto più sari voi, che solo alla 
vigilia della elezioni mettete in campo 
la questione I E quanto più serio il 
cav, Marin, che dì acquedotto non ne 
volle'mai sapere ! - • 

E la povera Latìsanotta, nominata 
solo per ofirirle dell'acqua, mentre 
essa dell'acqua ne ha in abbondanza, 
perfino lungo le vie, sempre in grazia 
al predetto cavaliere, grande colonna 
del partito lihsrale? 

«Gli scoli saranno fatti,. quando ì 
pali dì livellazione da secchi divente-
raiinó verdi », Allora la morale Buo-
navaicosi; e pare .spqni.anoora., , 

', Tiriamo avanti. 
Il programma, fa un debole accenno 

alla costruzione' delle Case Operaie e 
iproniefte rap'poggio, anche acOnómicó, 
ad ogni iniziativa privata, come sa­
rebbe lina'indÙBtria,' ohé'tìessé lavoro 
alla .claàse operaia. Benìssimo I Ma io 
dicoi ohe lor signori pensino ad isti­
tuirei ad,esempio, una filanda,, questa 
è ottima idea; ma che vi abbia, aicoii-
corrére materialmente il, Op,p,un.e, q,no,-
Stó poi no. La Cassa cpiiiuiialeàiute'rà 
sèmpre, ma-solo direÙ(immte,\ bi-, 
'sbgnj dér ceto operaio: 'Noi 'la pen­
siamo còsi. ',, ,' , :" ' ' ',. 

Insq'ùantò'poìaile Case Opéraiéj al­
l'impianto di.ìridustriei co'se .utiiiasime 
alla ciàssì lavoratrici e da iióì'sèmpre 
propugnate, sappiano lor, ' sìif.norì ohe 

granima prcstablito e con metodi ri-
goroM.'"."- "''' • ' ,.- -,,,, 

Questa dovrebbe , anche avere il 
compito di cercare ì luoghi, dove si 
possono, stabilire stazioni, d'inverno e. 
risolvere i problemi d'ordino pratico, 
fra cui, pi'imo d'ogni altro l'impiego 
dalle automobili per le escursioni' sul 
ghiaccio. 

S'intende che questa automobili non 
potreblî ro esser quelle opmnnemeplè 
adoperata ma dovi-abbero essere] co­
struite apposta, dopo mglti studi ed 
esperienze con motori speciali. 

Egli,spera che la sua ìdaadì coopa-
razione internazionale alla quale haiino 
aderito i principali esploratori polari, , 
fra cui il Duca dagli Abruzzi,, possa 
essere attuata, e si augura clje nel 
tetnpo, in cui, si organjzza si incomin­
cinola ..farà eaplOraziònì preliminari. 

La sparlzlona del ghiacciai 
Uno dei più popolari scrittori fran-

la prima porta un ribalto'ntìglii'aiBttl 
di casa (che tanta povera"gante paga' 
a beneficio del partito liberale) l'e :il 
secondo viene ad eleva».!"salari ops-
'ftti' e in genere di chi lavora. Avvar-, 
tiarao. Del resto, se a lor signori non 
dispiace 

E l'interessum^nlo dej. ^«pne versp 
gli Istituti di bene(!oénià'?'Nè anche 
una riga. 

11 finale ci voleva. BiiC^naVa pur 
lar l'occhio di triglia agli itnpiegati : 
la forma almeno ló'ta q^edafè! 
I Ma, se non isbàglio, iiori'era' uno di 
lor signori ohe nspoad^va " prigioni 
a ohi domandava scuole t Ed'ora paf-. 
lato con entuàìàsmo di seste elemóii-
tare, di edifici scolastici e di aUi&éìiil 
ai maestri ! Ohe è- questo voUaflWW 
iSravate seri prima o adesso! • = -

L'ardua sentenza.. << agli qlettqri. 
, • •• X 
Concludeiido. "- • • 
U prograinroa del gruppo liberale, 

sa nel concetto ispiratore è sólo osten­
tazione di intenti democratici, segna, 
rispetto alle passate amminislrazionie 
iin rapporto ai bisogni cha. iBa,'it([̂ bno 
nell'idra presente, un note'vòle jiro-
gres^^ "' 

Mai appunto per ciò si scopre più 
viva,] più stridente che max la coni 
traddizione fra di esso e coloro ohe 
l'h'anjio partorito. • "' , 

'' EtJ è questo il perno di tutta la 
lòlta,; e sarii sulle persone, più che sui 
programmi, che si esprimere la fiducia 
deglii elettori. , 

Il gruppo, liberale col suo programma 
seduqeate scava fln d'ora un proibndo 
abissb intorno a sé. Ed è in questo 
abisso che ,son condannali a perire 

.gli uomini e lo cose che lo compon­
gono) 

A giorni il nostro. 

; Splllmbergo 
Consigliò' Comiinala 

Il Consiglio nella seduta ultima ap­
provò dopo alcune ' modiflotìe " il pre­
ventivo 1907 ; approvò in seconda let­
tura ir concorso ' del 'Còrhilne per il 
monumento ad' Anita (Jariaaldi. 

Prèse atto della reliziòne fatta dal­
l'assessore avv. Linzi'sulla seduta'per ' 
la lipea ferroviaria pedemontana te­
nutasi giorni fa' a Udinb. 

Il consiglio quindi,con voti 9 con­
trari | su tradici votanti deliberò di non 
acquistare le case ax Gorgo iti borgo 
vecchio cui si era proposto l'abbatti­
mento. 

L'assessore Linzì' ha presentate — 
in seguito a ciò — le sua dimissioni. 

Rivignano 
Seduta conslgliaro 

10 — C!on la trattazione di tredici 
Oggetti, ieri il consiglio comunale a-
saurì interamente l'ordine da! giorno 
fissalo per la sessione autunnale. 

Dopo parecchie nomine di varie com­
missioni, vanne nominato Presidente 
della Congregazione di Carità l'egregio 
sig. <>. B,. Paron. ; | ,, , 
' Venne pure votato, un ,ordine del, 
giórno confermante l'assunzione, da 
parte del Qoraune dai pontributi alla 
Cassa di previdenza par, questo .sagre-
tario,- a eìò in seguito ad uii' ordinanza, 
con la,quale la G. p. A. ; avvisava di. 
non approvare, le relative, ,prec.e,danti, 
daliberazioiii. , ' 

Trice^inio 
Marcato rlniaiiilàto, 

20 — leri-doveva aver',luogoiqul 
il mercato-dei bovini stabilito, in; pre-, 
cedenza. - - li,, ;, ,;,,•. 

Ma il tempo orribiìe guastò,,,ogni 
cosa, infatti nessuno,potè intervenire , 
alla fiera • mantra'essa briosce sempre 
animatissima. -, :, 

11 Sindaco -óra, fa noto al pubblico 
che 'il mercato viene , rimandato , al 
gioriìo di venerdì 23 corrente. 

cesi di cose scientifiche, Henri deiPar-
ville — scrive-lo Spetefore-^ ha, 
lanciato recentemente un grido d'aliar- , 
ine chehadastato, non-poca ,impresi-
sìoua, a proposito dalla dimin^ziqne 
dei ghiacciai, fenqmeùo ohe ai, giórni 
nostri è generale .e,che' sì avverte noii 
solo sulle alle montàgrie delt'Eiiropa 
•naa anche.iu quelle (jallè: altre parti 
del, tnondó., La dìbjinuziono risulta 
S8jjsibiliss|ina quando si .confronti là; 
ŝteUsioné dei ghiacciai di oggidì'con 

qî ella che qssì ,a,yevano non 'più, di 
dièci ànnì'.pr'soiló, ,Nella , Svizzera ai 
avverte, .su, àlcpe] itìontagiie, una di-̂  
.mìtujziqna òhe àrrìya. al 21 per cantoj ' 
in Francia, il, calo dei ' ghiacciai è cosi 
evidente' pha,già,qualche geologo si è 
dòmaadato se assi non siano in via di 
sparizione e se la nostra .generazione 
nqn sia.destinata ad assistere alle ul-
.'time fasi dèlia lóro esìstanza. 

La sparizione dei gliioflbiai avi:eb-
ba conseguènze terribili per le indti-

La CURA più sicura, efficace per anemici, delioli di stoinacoanervosi è l'AMARO BAREOiQl 0i»o di Ferro-Ctiìna-RàbarliàrotQnìco-riGQStituente-digQlstivo 
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10. — là- una seWimana la Uice 
elettrica u^b.funziona e quindi il paese 
A lasciato 'iella più completa oscurità. 

Un rappiréaentante del Gonio Mili­
tare ha latto vive rimostranze per la 
mancanza'dair Wge-ìlOttfica Wl\» Oa--
aerine ptutti,).privati, che hanno con­
tratti con Ifi .società, hanno avanzate 
vibrate,proteste,, i... ',, 

.11 tempo.: 
Dopo ufi breve tregik é ritornato 

un tenipacoìo'ttó nani. 'Piove insisteti-
tomente. 

Corieorrahza" n'alio >liecharls ' 
lira sorta tra noi lina terza becche­

ria in cui vanjiqvasi, la carne di vac­
cina a Ll'l.ao, ^alJtg'igufla'ta mattina 
un'altro'becoaip'j mise in vendita in 
piazza,la carnè .a L.'! al. Itg. Spa­
riamo c|te' i beecal'.i coptìnuano nella 
gara cot_, lodevole .'propòsito di aom-
mÌDistr|iro la carne gratuitamente ai 
propri Blipti, , 

FÒfiaffMtf Ira. Merrovlorl 
Riceviamo : , 
•Vengo sSSièurato che fra' il perisc 

naie viaggiante sulla nostra linea 0-
dine-I^ortogruaro-Cervignano e VÌOP-
varsa re^na un vivo malcontento per 
i modi inurbani di alcuni superiori, 

Posso anche aggiungervi che per» 
sisteado nell'incivite 'trattamento (Sa­
ranno inevitabili seri a incresciosi ÌHT 
convenienti. X 

.. Lasciamo a X la responsabilità del 
fatto più sopra aft'ê mafo, lieti ,di po­
terlo smontiM (n d, ri-

San Giorgio di Nogaro 
Por il commafclo 

10 — sarebbe davvero ora ohe 
anche questo paese eminentemente in­
dustriale mandasse ini suo rappre­
sentante nel consesM provintìlale del 
commercio ondo tutelare gli interessi 
del trafllctì' in generale ' e del nostro 
porto in pJirticoTare. 
• 11 noètro porto è' infetti l'unico nel 
Friuli ed il suo tralflèo è perciò di 
una innegabile .importanza e non do­
vrèbbe essere punto trascur.'ito. 

Sarebbe quindi 'lodevole scuotersi e 
pausare a nominare nello prossime 
elezioni commerciali, un degno ed in­
telligente' î apfiresentànte.' 

.SOIitt SlffiBIIi 
, ,̂ " • /(Il telefono del PAESE .porta'il N. 3-11) 
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per la'prossima sessione d'Aésise 
Sabat9,elibB luogp l'estrazione a sorte 

dei giubati che dovranno prestar ser­
vizio nella sessione della Corto d'Assise 
dì Bloembre. 

Ecca.l'olenco dei sorteggiati ; 
1!' , Ordinari , 

Mortf'Banielè ftr G. B., Codrfaipo — 
Vi.inello Antonio fu Domenico, S, Vito 
al Tagliatóehto -^Ronchi Giuseppe fti | 
Oiova»'n!',"'MerettO' di ' l'omba — Picotti 
Antomo" (il Domenico, Latisana — 
Lìrazzà cb. Detaltoo f\i Ascanio, Mo-
l'uzzo — Panciera di Zoppo!» co. Oa-
raillo fu Nicolò, Zoppola — Zanetti j 
Vincenzo di Vittore, Tolmezzo — Fàn-
nutii Antonio fUifcosparo, Meretto.'.di | 
Tomba — Bigat'dòlf.-Obìfc'enico ita An­
tonio, Pravis4pi8Jjji..-r-l59Uotto Luigi 
fu OiiicppiQ, Lafisana — Trivelli At­
tilio 111 jÌ40̂ èh?o, Tramonti —- M'uzzati' 
Oirolainq', fu, Simeone, Udine — Costan­
tini Kggenip di Dginenipo, Latisana — 
De Rosa Alessandro' fu Dijmenico,' Spì-
Jimlioi'go,— Bortoni Mario fti'Federico, 
Sacile — Qòjazzi flapoleone fu Nicolò, 
Aviano . ^ Pucci prof. Pietfo fu ^Giulio, 
Pezzuole— Vesca Francesco fu Luigi, 
Mortcgliĵ no — Fancello Mària'no fu. 
Bernar((o^ Si,^^'*' *' Tagliamento.~/ 
Mosca .iViito'mo, fu Costante, Resiutta' 

— Piltoni FrĴ nq̂ fco fu Giacomo, Tol-
raezzo — De Asarta co. Vittorio fu 
Emanuele, Hoacfais — Paniuzza Pietro 
fu Antouioi lidipo,-^ Oigolotti dottor 
Prospero fu Sante, Moggio — Segala 
Vittorio fu Giuseppe,- .Pordenone ~ 
Del Gobbo oav. Giuseppe''-fu "Angelo, 
Udine — Agnol» Lui^ iii Daniele, Co-
droipo -r, OoUavinii,Luigi ili Valentino, 
Trivigiiano.—, Poiane Antonio.fU An­
gelo dii.CDdroipo,-^.Fognici dott. An­
tonio lu Cario, .Spilimbergo. 

•• Complementan < 
liarbarifl-'oav. Francesco fu Stefano, 

Pasuui.di Prato — Comand Fedele fu 
Antonio, Moi'teglianb — Pànniliinghi 
Gesualdo fu Rartieri,'Udine — Brunetti 
Perilmando fu Matteo, Paluzza — Ca-
pellaro ' Antonio ftl Nicolò, Pontebba ~ -
Diana Lodovico fu''Giuseppe, Udine — 
Frattmŝ  -nob. Francesco di Federico, 
Pravisdomini — Tomat Giovanni fu 
Doiiieiiiòo, Venzone -'- Doretti avv. Giu-
.seppe fu Pietro, Udine — Cojazzi Vin­
cenzo fu Basilio, ̂ oppjjii, _̂  

Supplenti 
Della Martina'' llagenio 111' Lodovico 

— ChiUBsi dott. Aleardo di Osvaldo — 
Mandor dott.' Gabriele fu Vincenzo — 
Dall'Osta Augusto fu Benedetto — Gec 
chini lAntomo fu Giuseppe — Dal 
Torso Carlo fil ' Antonio — Missio G. 
B. fu Domenico — Comelli avv. Giu­
seppe l'u Giovanni — Rossi prof. Giu­
seppe di Carlo — Magaldi Vito fu 
Gherardo tutti di Udine. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.50 | Napoleoni 20.--
Marchi 1̂ 3.— • j Sterline 25.10 
Rubli . 2641ta ; iLei 98.90 

strie, sòpratutto nei paesi — e l'Italia 
è uno Hi que'sti — m cui si ricorre 
in mislird sempre maggiore'alla ener­
gia id'rb-elettrica, mentre d'altra parte 
recherebh^ grave danno anche all'a-
gricolt'tir̂ V sicché neh sembra ìngiu-
stiflcata rapprensione ohe l'allarme 
del De 'l'.'irviire ha soscitata. 

Badando'però alla realtà dei fatti, 
vediamo, 'che, cosi per il presente come 
per un avvenire abbastanza lontano, 
non vi' è ragione di temere. Anzitutto 
le statistiche' dimostrano, cop la reàlìii 
delle cifro, che nell'utilizzazione delU 
forza idraulica," vi ò anfcora molto da 
fare, o"che,i corsi d'acqua Onori! non 
sfruttali o"'sfrutt'ati incompletamente 
formano una riserva rilevantissima, tale 
da basare per. molti anni più che am-
piamente ai bisogni delle industrie- Iri 
secondo luogo la storia geologica c'in­
segna, oliti in- jiasento SI ebbero gii* più, 
volte iì'M''è'hiàociài' dèlie diminuzioni 
alle quali seguirono dogli aumenti. Il 

Deputazione provinciale 
(fìedùtn del 19 nodemhfe 1000) 

,• Nella seduta .d'ieri, la Deputazione 
presa le .seguenti deliberazioni : 
Un poaio nal Collegio Di Toppo 

In seguito a concorso conferì al gio­
vane Desio Ardito di Antonio di Pal-
manova lin posto .leini-gratuito nei Col­
legio di Toppo Wassermann. 

Per la Iramvia elatlrlca 
Accordò in via d'urgenza alla So­

cietà Friulana di elettricità la conces­
sione di occupare (Ino al 30 dicembre 
1046 col binario il suolo stradale'oc­
corrente per la trasformazione della 
tramvia cittadina a cavalli in Iramvia 
elettrica e precisamente; 

a) il tratto da Porta Poscollo al­
l'imbocco del Viale Venezia con dira­
mazione a metà piazzale per il Viale 
Duodo (Ino alla rimessa; 

b) il tratto'da Porta Aquileia per 
il piazzale Painianova per giungere 
alla stazione ferroviaria; 

o) il tratto da Porta Gemona pel 
Piazz.ile Osoppo (Ino al Piazzale di 
Ohiavris con una diramazione dal Piaz­
zale Osoppo verso la strada di circon­
vallazione di Porta jPracchiuso, salvo 
stipulazione di un regolare alto dal 
fluale risulteranno ' tutti reciproci di­
ritti ed oneri. 

Co'nceBi|lone' 
passaggio fila (slefonlco 

Accordò alla Società Telefonica di 
Pordenone di passare con /Ili sul Ponte 
Meduna lungo, la strada provinciale 
maestra d'Italia. 

Nomina di Commissiona 
Nominò la Commissione giudicatrice 

dei titoli dei concorrenti al posto di 
secondo assistente medico effettivo per 
il Manicomio provinciale di Udine nelle 
persone dei signori prof. G. Belmondo 
della R Università di Padova, dottor 
Stefano Boctolotti deputato provinciale 
e dott. prof. Giuseppe Antonini diret­
tore del Manicomio. 

Lavori In Manicomio 
Autorizzò l'esecuzione di alcuni la-

' vori nel riparto, agitati' del Manicomio 
per renderlo sltto a.ricevere i maniaci 
oriininali.' 
Par gli ufllol della deputazione 

Approvò un nuovo testo di regola­
mento intorno e di regolamento per 
gli uffici della Deputazione provinciale 
da sottoporsi al Consiglio Provinciale. 

Par rlmbbrsii dozzina 
Autorizzò d'urgenza il Presidente 

della Deputazione Provinciale a stare 
in giudizio per ottenere il rimborso 
dello dozzine manicomiali di Boscuttj 
Domenico fu Pietro di Cividale. 

—' Trattò indne vari altri affari in­
teressanti l'ordinaria amministrazione 
della Provincia dei Manicomio e del­
l'Ospizio' Esposti. 

rC l i l l / l / iC i IC in quarta pagina. 

fenomeno fu osservato sopratutto nei 
secoli decimosesto e decimosettimo, 
nonché nel decimónòno, e alcuni scien­
ziati, sulla base delle osservazioni (atte, 
misero innanzi una teoria secondo la 
quale il fenomeno' si compirebbe in un 
periodo di circa quarantacinque anni. 

Tenendo conto sol't'aiito'di quel ohe 
avvenne nel secolo scorso, ricorderemo 
che verso il 1S20 i ghiacciai delle Al­
pi avevano preso uno sviluppo consi­
derevole, anzi minaccioso addirittura. 
Intorno a quell'anno subentrò una di­
minuzione che durò (Ino al 1840 ; se­
gui un nuovo aumento (Ino al 1860, 
poi si vel'iflcò una nuova diminuziuue 
generale che dura tuttodì. Non è im­
possibile dunque,.anzi sembra proba­
bile, clie al periodo di diminuzione In 
cui attualmente ci troviamo, abbia a 
seguire una « ripresa » che ricompensi 
Jargaments i .ghiaccini delle perdite 
èubite'e' rassicuri quanti temono di 
vederne esaurite le preziose risorse. 

BIBLIOTEOA OIViCA 
Elenco delle pubblicazioni ricevute 

in dono, (secondo semealre 1900) : 
Direzione ; Bollettino iteila Biblioteca 

dol Senato; «In Alto»; Rivista Pel-
iagrologioa; Cittadino Italiano; Bollet­
tino dello pubblicazioni italiane ; Bol­
lettino dell'Associazione Agraria; L'Ar­
chiginnasio; Bollettino della Biblioteca 
Comle di Bologna; Bollettino Araldico. 
. Ministero: Notizie e scavi di aiiti-

chità; Annali di .statistica; Statistica 
dell'istruzione primaria e normale 
1001-002' , . . . 

Municipio: Hollfitlihoslàtisdco men­
sile; Atti dei PaiTamottto italiano'; Mi­
scellanea di Sttiria Veneta, voi. 2 (1905-
1006; Relazione del lavori di restauro 
al Castello.' 

Accademia ; Atti R. Accademia della 
Crusca; Atti.dell'Accademia di Udine. 

Circolo Speleologico : itivista Speleo­
logica. 

Prof, oav A Baltistella, Provvedi­
tore agli studi; Viglietto M. Carlo, 
Vita di Collegio ; Chiurlo B., Piccoli 
versi; Battistella (L) A. Joppi Com­
memorazione; Pompei (S) L'autobio-
grafla nella letteratura italiana. 

Senatore conte Antonino di Pram-
pero: Bollettino di Legislazione com­
parata e statistica ; Vari, Milano nel 
190B, Guida.. 

Doli cav. Romano; Tabucco, Rela­
zione del congresso Sanitario (Verin); 
Congrosso nazionale veterinario, Roma ; 
Calimero Biacchi, Il Vcteriuario mo­
derno (opusc) ; Italianii visitato il Tren­
tino (opuscolo); Esportazione del be­
stiame in Austria-Ungheria; Lo trentin, 
Le situation en, das trentin taira lage 
ecc.;,M. M., Come generalizzare l'al­
lattamento materno, Milano 1006; Il 
bestiame bruno della Svizzera ; Il be 
stiame del Simmenthal della razza 
macchiata ; Esposizione internazionalo 
di Milano, Cecilion; Tosi e dott. Sbrozzi, 
La razza bovina romagnola, ecc. ; Re­
lazione al giuri ed al comitato deli'o-
sposiziono '/.ooteonlca di Milano. 

Prof F. Momigliano : F. Momigliano, 
Rassegna Pilosollca; F. Momigliani), 
Ebrei, Etiografla, eco. ; Momigliano, 
L'arte nella mente di G. Mazzini ; Ri­
vista della Biblioteche e degli .archivi; 
Venturini, Caligola 

(Conlinuii) 

NOTÌZIE MILITARI 
Per il passaggio della vigente legge 

sullo stato dei sott'ufficiali alla 
legge 19 luglio 1906. 
In attesa della pubblicazione del 

nuovo regolamento sullo stato dei sol-
lufflciali, il Ministero della Guerra ha 
indicato con una circolare le varie po­
sizioni in cui possono trovarsi i sot-
tufQcittlì stessi alla data del ! » gen­
naio 1007, jn 6ui andrà In vigore la 
legge IO luglio ISOO e la sorto che 
loro viene fatta. Ne pubblichiamo oggi 
la prima parte. 

1. Sottufflciali che ai 1° gennaio 1007 
abbiano in corso la forma di :i anni, 
sia come forma sia perché riammessi 
in servizio. 

E' loro applicata dal 1° gennaio 11)07 
la nuova legge 10 luglio 1008 

2. Sottulflciali a cui scade la feriim 
di 3 anni o di .") anni alla (Ino di>l 
corrente anno, o una delle due raffer­
me d'un anno di cui al l alinea del­
l'art. 5 della vigente legge. 

Essi possono essere congodati ov­
vero chiedere di rimanere in servizio. 
Nel primo caso saranno licenziati il .'JI 
dicembre 1000, nel secondo caso, se 
la domanda sarà accolta, verrà loro 
applicata la legge dal 1° gennaio. 10 )7. 

a Sottufdciali che al 1° gennaio l'-i07 
si .trovino vincolati alla prima o alla 
seconda. rafferma d' un anno di cui al 
|. alinea dell'art, 5 della vigente legge. 

Essi possono : 
a) nel priino.trimestro 1007 optare 

per la nuoya, legge e, in dipendenza 
dolla opzione, ottenere: d'essere inviati 
subito in congedo; o di rimanere alle 
armi senza- vincolo, Andando in con­
gedo liquidano (se nel B" anno di ser­
vizio) l'indennità di lire 250 loro spet­
tante per la prima raft'erma compiuta. 
Rimanendo, invece, alle armi, sono 

.promossi sergenti maggiori, sono am­
messi a percepire l'asségno giornaliero 
e l'aumento triennale dì cui agli artì­
coli 5 e 7 della nuova legge, ma per­
dono il titolo alla indennità di 250 lire, 
0 di lire ,350 ; 

II) continuare il servizio con la raf­
ferma in corso e maturare l'indennità 
di lire 250 0 '.i50, a seconda che si 
trovino noi corso della prima o della 
seconda rafferma ; dopo di che saranno 
senz'altro inviati in congedo. 

4 Sottufdciali che al 1° gennaio 1907 
abbiano in corso la ratferaia di tre 

•anni, sia come prima ratferma sia 
come ra(rerma ottenuta in seguito a 
riammissione al servizio. 

Essi continuano il servizio col vin-
bolo della ralferma contratta, con fa­
coltà di opzione, entro il primo tri­
mestre 1807, pel trattamento fatto 
dalla nuova bgge. 

Non optando per la nuova legge, 
rimangono alle armi (Ino al compi­
mento della rafferma in corso, dopo 
di che potranno essere ammessia nuove 
rafferme secondo le norme contenute 
nella legge vigente. ! riammessi in 
servizio ohe durante la rafferma trien­
nale compiono 12 anni dì servizio po­
tranno aspirare ad impiego civile se-, 
condo le disposizioni ora .vigenti, fa­
cendone domanda' allo scadere della 
rafferma 

La polemica 
intorno alla Cooperativa ferrovi{9i-i 

J'ri'!/. sig. ùimllora 
del (liornale « U Paese » 

-' •'••' ' • Udine. 
La prego sig Direttore compiacersi 

concedermi im piccolo spazio nelle co­
lónne M di'lei prég.mo'giòrnSlo onde 
rispondere ai Vfl|tort%su quanto asposa. 
nel n, 272, 

Perche le coso sieno' ben chiare e 
precise" fe'd'upptì riòó'r'dare al Valtorta 
che senza avef présa alcuna visione 
,di ciò che poteva esseraanorroàlo tiol-
l'AinmlnistraziOne delia Cooperativa 
rivolse al .signor ragioniere Mulino la 
frase (se duravano gli attuali amtni-
nislraiori avrebbero mangialo ancho 
noi) e f\i appunto quando il suddetto 
ragioniere mi riferì il fatto che io sttdai 
il Vnltoi'ta a ripeterò (e non tomo il 
dirlo) e per tale ragione ebbe degli 
insulti con minaucift anche il Mulino. 

Ed ò appunto che ripeto ciò clie 
dissi nel mimerò 271 perché il Val-
torta non Senta sol ora poco edillcanto 
la polemica intorno alla cooperativa. 

La ringrazio distintamente e mi creda 
di lei devotissimo 

Udino,̂  17 novombro i90e. 
' Solign Enrico. 

ASSOCIAZIONE PROVINCIAIIE 
(ri I dipenilwti iltlle Aénilii piéWe Mi 

L'altro ieri si è riunito in un'aula 
del localo scolastico in via Dante, gen-
tilroenl» concessa, il Consìglio diret­
tivo di quest'Associazione. 

Presiedeva il sig. Umberto Cappel-
kiizi il quale anzitutto' Jiorse ai con­
venuti i suoi più vivi ringraziamenti 
per l'attestazione di .stima e di (Iducia 
ohe i colleghi vollero'dargli eleggen­
dolo a Presidente. Sa di esaere impari 
al mandato affidatogli, ciò nondimeno 
farà del suo |ueglio per riuscire gio­
vevole all'Associazione. 

L'adunanza prose quindi visione 
degli alti di ìiceuziameato del messo 
comunale di Sedoglî iio, riservandosi 
di interpórre ficorso contro il provve­
dimento ritenuto illegale. 

Si occupò poscia dello dimissioni 
presentato da alcuni membri del Con­
siglio e, mantenendo la proposta già 
fatta di portare all'assemblea con voto 
di accoglimento lo dimissioni dei da­
zieri, stabili di esperirà viva pfaiiche 
presso gli altri consiglieri per indurli 
a. recedere da! preso divisamento, ri­
servandosi, al ca?o, jdi portare.! àUa 
prossima assemblea generale la prò-, 
posta dì surrogazione completa dei di­
missionari 
' Infine il Consiglio si occupò della 

riforma dell'organifco degli îtapiogati 
municipali che sarà mercoledì 2i corr. 
sotto^sta al Consiglio comunale e 
dopo lun^a a vivissima discussione 
deliberò di inviare ai s!gg. Consiglieri 
un memoriale per renderli edotti del­
l'operato dell'Associazione e per di­
mostrare che la riforma parziale, come 
verrà presentata, non risponde allo e-
sigenzo attuali dei servizi e non sod­
disfa ai iegittìmi interessi morali dei 
funzion.<>ri. 

Tramvia Udine-San Daniele 
Distribuzione dì biglietti a Ceresetto 
Portiamo a conoscenza del pubblico 

che a datare da oggi, l'Agenzia della 
fermata di Ceresetto viene ammessa 
alia distribuzione dèi biglietti andata-
ritorno normali seguenti; 

Ceresetto-Udìne P- G. e ritorno prima 
classe L, 1.10; seconda classe L. 0.65. 

Cereselto-S. Daniele e ritorno prima 
classe L. 1.95; seconda classo L. 1.35. 

Da tal gìprno pure, le stazioni di 
Udine P. G. e San Daniele, distribui­
ranno i' biglietti sottoindìcati : 

Udine P. G -Ceresetto e ritorno prima 
classe L. 1,10; seconda classe L 0.05. 

S. Danielo-CJeresetto e ritorno prima 
classe L 1.96; seconda claise L. 1.35. 

Ai pre'izi succitati, devesi aggiun­
gere la tassa, di bollo di cent. 5 

•1 biglietti hanno la ,\falidità di un 
giorno ;, però, se distribuiti in giorno 
feriale precedente uno o piò festivi 
saranno tenuti validi pel viaggio di 
.ritorno flnoall'uUimo treno del giorno 
feriale susseguente ai. festivi. 

Con la stessa data cessa la distribu­
zione dei'i biglietti andata'-ritorno fe-i 
stivi Udine P. G. Ceresetto.. 

L'avv. Pietro Cappellani 
ohe come è noto, aveva scritto una 
lettera al Sindaco manifestandogli il 
proposito di non volere, anche se rie­
letto, accettare la carica dì Presidente 
della Cassa di Risparmio, ha receduto 
dal suo proposito. 

La Giunta fece vive pratiche presso 
il cav. Cappellani il quale riaccettò la 
onoriflca carica 
Il natalizio della Regina madre 

.Oggi ricorre il natalìzio della Regina 
Margherita. 

Per l'occasione gli edilloì pubblici 
e talune abitazioni .private hanno e-
sposto il tricolore. 

I fanciulli dello sc,uole elementari, con 
grande loro gioia, fanno vacanza. 

Banda di fanteria. Programma 
per oggi dalle orò 15 alle 16.30. 
Marcia reale Gabetli 
Sinfonia « 11 maestro di 

Cappella » Paer 
Valzer «Stile Moderno» Bucalossi 
Atto 3° «La Bohi'-me» , Puci;ini 
Danza* Sansone e. Dalila » Saint-SaOns . 
Marcia « La Geisha » Sidney-.lones 

CHANOUSIA-BAR 
Stamane per tempo vennero collo- • 

cato lo tra talinlle d'insegna del nuovo 
Chanousla-Bar che sta per aprire sul- ' 
l'angolo dello Vie Lionello o Cavour •, 
l'intraprendente signor Giuseppe Ri- • 
domi, rappresontanta esclusivo della 
rinomatiBsKtìa Birra R»tléai"Ptìfflìfgtir:" " 

Noi crediamo che il nuovo Bar, che • 
non abbiamo visitato, ma ohérll\^t. • 
dice splendido, venga aperto qiSelta"' 
sera al Bubblico. 

Dobb|fMyé>Ui<«> #1i|r4Cb%oi'vt 
vamento coll'egrogio artista conoitla-
dinù signor Vincenzo Mattioni a cui 
veniî  affidata l'àsacuaioiie'. dalle' tftJ ' 
br'lle.per.Jl gemalo .ja.vpro ,e,ho ha m- . 
puto oc'Adopiré.' ' , , ' ' • "," ' '* ' " 

Trattasi di uiià iùwgnU' VéFàHieiite 
artìstica, in tre pezzi, riuniti poi in 
uno solo. .. i 

La parte, diremo cosi, 'centrate, con­
siste in una.'gran lastra di tdétàlio; di ' 
quasi due metri' di lungheria bai' uno ' 
di larghessza ;.il dipinto'è' dedicilto 
alla Birra di Puntigam ed è qui olle 
l'artista,Mattioni ha saputo darci una 
genl."do creazione. 

Da un lato si scorge' una eleginte 
figura di donna 1)ruha appoggiata' ad 
un gran (listo di Punéigani, nel fondo 
campeggia lo stabilimento per la fab­
bricazione della b'''i"a,,coiralto camino 
che lancia ai cielo uh p'onnacòhlò di " 
fumo. ' • ' • • 

Più sdtlo, ftìlicementa accoppiate, si 
scorgono lo spiche dell'orzo, e del '. 
luppolo frammisto a delie foglia-verdi; 
il tutto ò attraversato, in lipea obliqua 
da una specie di fascia larga su cu!.. 
spicca la dicitura; Reale Birra di 
l'tmtigam. " 

Di sotto a tale (àscia, (a capolino il 
cartello in latta ohe il signor Rìdoinì 
distribuisca a.tutti ì consumatori della 
Punligani e che si vede affisso negli 
esercizi bittad'hu; anche questo è imi­
tato alla perfezione. ' 

La delicatezza delle tinte sapiente-' ' 
mente accoppiate e la vivacità della 
ligure fiuino di questa concezione del 
Mattioni un vero lavoro d'arte. 

A metà della grande lamiera par­
tono altre due tabelle che sovrastano 
rispettivamente, le porto del Bar dal 
lato di Via Lionello o di Via Cavour. 

Queste, su fondo candido, portano la . 
dicitura ; (Jhanousta-Bar. 

L'otfetto delle • tinto, ,in perfetta ar-, 
monìa coir insegna'' Centrale'6'Sempli­
cemente meraviglioso :'indovinati8simo 
il carattere scelto per la dicitura.. ;. , 

• 11 bravo signor Mattioni, ia voratore !. 
modesto quanto assiduo e intplligento, 
si è rivelato una volta' ancóra quel­
l'artista geniale'che'tutti conóscono. 

Noi ci congratnliaioo Vivamente con 
lui e col signor Ridomi che arricchisca -. 
la città-di un nuovo e bellissimo am- .. 
biente. 

Sempre intorno alle solite iaesattem 
dal " eiòk-nala di Udina,, 

Il sig. Alessandro De Paoli ci prega 
di pubblicare la seguente : 

Il mio articolo pubb'ioató sul Paese 
é una pura e semplice rettifloa alle 
inesattezze pubbliiate dal Qiormle di 
Udine­

si mi sarei Scomodato a pubbli- ' 
caria sa" non avessi giustamente du-
bitaio che il mio silenzio dopo, la com­
parsa'del primo articolo del, Giof'MBÌe 
di Udine potesse lasciar credere all'on. 
Giunta che, o era io che la prendeva 
in giro, quabdo a nome della Società 
le ihci richiesta per 'la ooncessione 
del fondo comunale, o erano gli| altri 
soci che si divertivano alle mie spalle 
incaricandomi dì scrivere a nome della 
Società all'On Giunta, mentre ora già 
cosa da' loro stabilita di agire in senso ' 
del tutto opposto. 

Era quindi naturale ciie io mettessi 
i. le cose a .posto nell'interesse mio e . 

della Società. 
. I ,E fatto questo mi sento soddisfatto! 
I II, resto non mi tange 

A. De Fault 

Cattive* notizie ppi? nostri.studenti , 
Nessuna nuova sessione di «saml 

.11 ' ministrò "oh. Rava' ricevendo la 
commissione degli studènti'delle scuole 
secondarie, secondo il Messaggera, si, 
vrebbe dichiarato ohe. nessuna nuova 
sessione,,di esami di, lice»», pot̂ y» 
accordarsi Hj colqro ô e. .non potorono, 
profittarne'nella-.isesiione' di ottolfra, 
per disposizioni dì legge, ma promise 
dì veriftoare se iiiqualoheì.osao spe­
ciale la logge non fu' esattamente ap­
plicata 

Par le,9lszlanl cfinimarclall 
L'altra sera ebbe luogo un'impor­

tante riunione del Consiglio direttivo 
deU'Unione : esercenti. 

Fu discusso a lungo sulla, condotta. 
da tènere per le elezioni commeroiaU,. 
del 2 dicembre e sui candidati.da pre­
sentare alle stesse. 

Da ultimo fu stabilito di presentare 
come candidati il cav, Beltrame .An­
tonio e U signor Emilio Pico, .asses:. 
sere del Comune. 

In quanto al terzo candidato, l'Unione 
Esercenti si uniformerà ai voti dell'As. 
sociazione commercianti. 

Con i nomi,del oav, Beltrame o del 
sig, Pico l'Unione Easroenti intende dì • 
presentare dei candidati che,, indipen-, 
dentamente da qualsiasi ({uestione di 
persona e di politica; sappiano «appre-

R septiice. gif interQsjiiia #feìsl4#?,» , 
' dal grande commercio. 



IL P A E S E 

Mall'IsllUito Toonlco 
Nella seduU^ ,di sabato l!on, Mor-

purgo venne iioiuinato Presidente e 
ì'avv. c&v.]SbJi|ài»i'Vjcfi-pi*éìd8litè della 
Giunta af V'igilanza del nostrii Istituto 
Tecnico. , V . •. • 

Circolo SdolaUita 
Domani.se;;»,alle 830 j .socialisti 

udìneM si, ri)inirap|io alla sède del Gir' 
dolo ilaria\8outer^ impor^aiitl, oggetti 
posti all'ordino del giorno. 

Fra J, vari.ijirgoinenti .notiamo la 
«posizionfs,.der partito di fronte agli 
unloi operai proposti dalla Giunta e la 
relazione dei eoiifpfigni occupanti oa-, 
rìclie pubbliche». 

UNA POVERA OPERAIA 
percorren^ftjte ^̂ jft Mafinqui, .Yillalta. 
0 Castellano,'ha perduto ' il borsellino 
che conteneva L. 9.25, (tutto di una, 
quindiiiina dl̂ , lavoro. 

G3sa|chi[plsi Maria- Isola di Ge­
rardo ijl'oi^sta parspna che rinrenistó 
quel (èrtèóOftke'farà opera buona, 
portandolo alla nostra Redazione. 

LA mlniteDia. di lan ^axxo 
Dur&to la noti? di lunedi le guar­

die di V. S; ftlrono chiamate in Via 
Anton Lazzaro Moro 127 perchè certo 
Avalli ''Eugenio, calzolaio, d'anni 49,. 
in un eccesso diiBianì» ftiriosa minac­
ciava dì morte la'propria moglie. 

Venne accompagnato al Manicomio 
Provinciale p?9. purtroppo il disgra­
ziato fi ricoverato altre volte.' 

: FUNEBRI DIANA 
Ieri «Ilo 11 antimeridiane, malgrado 

il teinrib pe8simo,_,6bb6ro luogo a he-
stizza le solenni onoranze funebri dei-
compianto Lo{}oit((;o .Diana. 

Tutto il pa*tìfe"*^ui' "fa'salma' ed 
oltre ai presenti, da Udine notammo 
l'assesMàiEaului^», anche.Ja rappre-j, 
sen ta r f f f fm&ó," il" DÌ-rel6rraa 
Forno Municipale col prof. Oarletti ra­
gioniere^ capo del nostro Comune per 
il fornjìoomunale, il signor h Pignat 
ed L, Kinlanini per la Qongregazìona 
di Cariti e Cucina popolare, il signor 
G. Dlsàn'ed. altri ancora'.' ' 

Doptftjo. esequie e la messa, il Par­
roco difìMortBgliano disse brevi jiarole 
di salutò sll'estiolo. 

A roteogiórno il mesto corteo, la 
carrozi» doli' impresa Pompa Funebri 
Belgra^? ed . altre cinque Vetture in 
cui si l3Pô favano i parenti e le persone 
di cui sopra, partirono ila Lestizza. 

Al passaggio della salma per i paesi 
di S. Maria, Pozzuolo, Zugliano, Mani­
comio Sj Osvaldo assisteva una vera 
folla dl-i pubblico che compiangeva la 
fino injOiatura del buon uomo. 

Il cofteo arrivò a Porta Grazzano 
alle 2.^ . Vi sì uni una folla di persone, 

Notai|mo:'l'assessore sig 0. Conti 
1 oons.,'?com ' V Zavagna, il signor 
l..'Morpujgo,-.il<eav<. P. Misni.'ex di­
rettore delle Poste, l'avv. Gasasela, il 
rag. Macieniw-A sDicettore. della Banca 
cattoli(|i signor G. Miotti, l'impresario 
sig. G.'li. Della Marina, il sig. L. llo-
selli, il sig. P. Martinuzzi, il sig. G. Del 
Negro ecc. 

La s|lma prasegui direttamente pel 
Cimitelo. 

Allalfamielia ed ai parenti tutti rin-
noviaul) le nostra condoglianze. 

•: Buona usanza 
Oft'elte alla Dante Alighieri in morte 

di Lofenzo Leonarduzzi: Valentiriis 
Angelo'; lire 1, Valentinis cav. doltor 
Gualtiiro 1. 

Offerto alla Società dei Reduci in 
morteadi Ria Giovanni: Fabrizi An­
tonio Bre 2, 

Barajisco cav. Luigi ; Canciani cav, 
ìng. 'ìincenzo 3. 

Gluii'ppina Vidoni-Conti ; Canciani 
cav..i&. Vincenro 2. 
Il mtadinochQ protesta 

IMa pasl a due mlaura? 
Un Mttadino ci scrisse ieri una let­

tera |qmai\dandoci se, «la Corarais-
sioné éisitatrice di sorveglianza delle 
vettùrlj pubbliche e cavalli da piazza, 
abbia T incarico anche della sorve­
glianza'^?! .javalli del Tram oiftadino». 

Ciò rieróhè'stamane-gli fecS impres­
sione nii cavallo idei' Tram ohe zoppi­
cava i^jnodo;]che ;?e si fosso trattato 
di cavp[o'.dai vetturale, laCopomis-
sione rfòn gli avteblje permesfo il ser­
vizio, qqi i)on' pòBBiamb rispondergli, 
soltantòTJ'girtatoo l'osservazione a ohi 
di dovei;* ' 

lliì'nostra ossarvazlonl 
Sabafej'j faoeiùmo un appunto all'Uf-

floio teî Woo dèi Ledra por il modo con 
cui era'-'lasciato il parapetto del ponte 
sul Le'̂ fa fliori Porta Qrazzano. 

Ora 'rilevlaitìo con piacere che T in­
conveniente latnentato è giìi stato tolto. 

Benissimo ! 

La Qi|ta l^rancaaoo Lorerizon 
(ChiC'Éflrisien) rivolge alle Signore 
clienti'ir^nS^iJ'a preghiera di affret­
tare la; consegna delle pelliccerie da 
ridurre/come pure le commissioni 
nuove,|pBrinon ingombrare di troppo 
il lavofO.i" evitando, così inevitabili ri­
tardi nelle consegne. 

fepitfi ed Arte 
Teatro Minerva 

<• BOCCACCIO „ 
Ieri sera, alla terza rappresentazione 

della operetta < Gheisa »' accorse nu­
merosissimo pubblico. 

La genite operetta che ha acquistato 
il com^^to^vore degli udinesi, riscossa 
fcalorosl'-applausi, 

Purpno chiesti ed acdorduii parec­
chi bipJiJ ij ': ' " 

Questi, sera avremo Boccaccio-

Cronaca Qludixlaria 
corte d'Appello 

Sentenza conformala 
Bertese Pietro di anni DÒ nei primi 

mesi del 1905, facendosi credere pos­
sessore di una enorme, quantità di pMi 
telegrafici, riuscì a carpire a Cividale, 
Treviso e Spilimbergo a Treattì Gio­
vanni, che di quei pali è forpilore dello 
Stato, un miglialo di lire. 

, E con la stessa scusa, carpi 800 lire 
a Oags.iH Andrea. 

ir Tribunale di lldìho condannò il 
Bertese a cinque mesi di reclusione e 
150 lire di multa. 

La Corte d'Appello di Venezia ha 
ieri ribadita la condanna. Di., Banoi-
'nelli. 

CALEIDOSCOPIO 
Ij^onomiiatic» 

. Oggi, 20, s. Anaciato, 

•io novembre 1798. ~ Pernoltàuo 
a San Daniele 72 prigionieri di guerra 
francesi diretti ad Osoppo. 

" N O T E E N O T I Z I E " 
Sponsali Americani 

fra una oaiilanto ' 
e un miliardario •americano 

La celebre oautante signora Calve 
si sposa a un miltadario americano, 
0 piuttosto un parigino d'America, 
grande amatore di musica, che ammi­
rava da molto tempo le virtii arti­
stiche di lei. Egli fu spettótore assi­
duo di_ tutte le rappresentazioni che 
la celebre'" artista diede ih AnSe-
rica. Ora avendo avuto la disgrazia 
di perdere la vista, l'americano ha 
deciso di sposarla. L'immagine delta 
grande artista era l'ultima rimasta, 
nei suoi ocelli ormai chiusi. 

Nòli potendo più vederla, egli vuole 
udirla e udirla sempre. Ecco porche 
dopo il matrimonio, che sarà celebrato 
tra poco, i due coniugi partiranno in 
yacht conducendo con essi sul Medi­
terraneo un'orchestra scella fra i mi­
gliori elementi dei teatri italiani. E 
lungo le coste del bel paese, nelle se­
rate serene, la voce rtoila celebra can­
tante si farà sentire al suo amico. 

Le meraviglie della scienza 
La fotografia a distanza 

Il prof. Korn, dopo 4 anni di pa­
zienti ricerche, ha risolto il problema 
della fotografia a distanza. I suoi ap­
parecchi permettono dì trasmettere in 
in 20 minuti ed a qualsiasi distanza 
mediante i (Ili telegralìci o telefonici 
un clichè fotograflco. 

Una prova ottenuta , alla distanza di 
milleotlocèritci' chilometri, nulla lascia 
a desiderare. Non sì tratta di un pro­
cesso grafico comò nel sistema Caselli, 
né di quello più perfetto e più recente 
di monsignor Cerobotanì, ma bensì 
dell'azione diretta della luce su di un 
filo ordinario,' 

Diamante grosso come un uovo di gallina 
Parecchi giornali pubblicano il se­

guente dispaccio da Ne-w York i Un te­
legramma da Otta-wa dice che una co­
municazione sarà fatta'•prossimamente 
relativamente alla scoperta di un dia­
mante nel distretto di Taraismamincue 
nell'Ontario. Si dice che questo dia­
mente sia grosso come un uovo di gal­
lina. E' stato trovato a Napissing nel 
nord dell'Huron. 

I Tirrany grandi negozianti di dia­
manti a New York hanno inviato un 
perito per verificare la notizia., 

LA TRAGICA AVVENTURA 
(li «u prete die aiiiminiilrava l'enltenia «raione 
Giunge notizia da Poggio ad Aniano 

che mentre juel parroco impartiva 
l'estrema unzione ad una ammalata, 
cèrta Assunta Baldi,, sprofondava il 
pavimento della stanza, travolgendo 
nelle macerie la moribonda, il parroco 
e tutti i congiunti che erano presenti 
alla triste cerimonia. 

Una tremenda collisione di piroscaiì 
Quarantuna vittima 

Telegrammi annunciano ohe il pi­
roscafo Jenny e il piroscafo Numefo 
Dièci ebbero una collisione nella baja 
Fuget, Il pir. Numero Dieci b affon­
dato. 

Vi sono 41 vittime. 
L'immensa modestia di Guglielmone 

La città di Renthen nella Sienia su­
periore aveva chiesto il permesso al-
l'in)peràtore Guglielmo di potergU eri­
gere'un thonumento 

Guglielmo non accordò il richiesto 
permesso, dicendo che non corrisponde 
alle tradizioni degli Hohenzollern che 
venga in vita eretto un monumento ad 
un principe reguanto per quanto grande. 

Una contessa 
elle vuol fare il cocchiere 

Due donne, di cui una, secondo le 
sue dichiarazioni sarebbe la contessa 
Duphin de la Giii'-rìvière, hanno fatto 
domanda al prefetto di Parigi, per 
ottenere l'autorizzazione di esercitare 
la professione di cocchiere da pìaaza. 
Questa domanda produrrà una inchie 
sta speciale sulla moralità dello po­
stulanti. 

Le ricerche per questa incbiosta du­
reranno quìndici giorni o tre settimane. 
Se il risultato riuscirà favorevole, le 

due donne dovranno sostenere il du­
plice esame regolamentare dinanzi alla 
commissione tecnica dei ';ocohieri e se 
dichiarate idonee saranno autorizzato 
ad esercitare la professione. 

Il cancro vinto? 
Il petit lìleu pubblica una lettera 

che gli dirige da Bethlem nella;colonia 
sud-afrioana dell' Grange un medico 
che crede di aver scoperto il rimedio 
per il cancro coll'aiutò di una pianta 
che cresce nel Baautoland,- Questo me­
dico dice ohe parecchie guarigioni de-
Jlnitivo sono state ottenute per mezzo 
di polvere tratta da questa pianta. E' 
guarito lui ste.sso da un'affezione can­
crenosa che aveva resistito a due ope­
razioni chirurgiche. 

Quello medico rifiuta di mettere in 
commercio il suo riaiedio prima di 
aver fatto altri esperimenti. Dichiara 
che prende disposizioni per fare l'e­
sperimento della sua cura negli ospe­
dali di Londra ; è solamente dopo que­
sti «sperimenti ohe il suo metodo sarà 
propalato. 

CURIOSITÀ 
L." araldica glapponasé 

Il conte F. Pasini-Prassoni rileva 
nella Divista Araldica che parecchi 
scrittori, fra i quali il conta Montaldo, 
il duca Astrando, lo Strdhl, dopo la 
guerra recente che ha richiamato l'at­
tenzione del mondo sulle coso dell'E­
stremo Oriente, vanno a gara nello 
studiare e nel descrivere gli emblemi 
caratteristici dell'aristocrazia giappo­
nese che cerca invano di innalzarzi al 
rango di quelle delle nazioni d'Kuropa. 

li conte Pasini-Passoni aggiunge che 
l'araldica del Giap,pone può de.stare 
più curiosità che, interesse 'essendo co­
stituita da- una specie di flora ignota 
ai naturalisti. Le Ibrme degli emblemi, 
lo gradazioiii dei colori, la mancanza 
di targb^ e;di timbri dimostrano come 
non ci p'àssa essere nulla di comune, 
in fatto di "araldica, fra il Giappone e 
1' EuropaV-

Vero è — aggiunge il Pasini — che 
i giapponesi sì pavoneggiano dei ti­
toli di conte, marchese, duca, principe. 
Ma con quale diritto —- domanda l'ar­
ticolista - - hanno assunto titoli eu­
ropei "i Nessuno dei sovrani non eu­
ropei lo aveva usato finora,- Il Sultano 
non sognò mai di farsi chiamare im­
peratóre, quantunqne abbia in Europa, 
vasto dominio, e ricompensò sempre i 
suoi sudditi coi titoli di paclià, di bey, 
di eff'endf^ simili, Cosi dicasi dello 
Scià di Persia. 

Il Pasini prosegue rilevando ohe la 
vecchia civiltà sorta sulle rovine del 
paganesitpQ.o la cui opera benefica 
poterono le invasioni dei barbari inter­
rompere,, nja non distruggere, è la 
base (Jell'òrdimento sociale della no­
stra Europa. 

Carlo'Magno, il grande rìcostitutore 
dello Impero d'Occidente, considerando 
fallace il sistema unitario in politica, 
suddivisa il suo impero in ducati, in 
marche, in contee, e ai grandi vassalli 
diede posiseaso territoriale vincolato e 
quasi confederato all'impero ; onde l'o­
rigine di quelle dignità e di quei ti­
toli ohe, inerenti allora e più tardi, a 
dominio feudale, rimangono oggi a 
ricordo del passato ; e come tali sono 
appena/SOUsabili nelle nostre monar­
chie, ma sarebbero assurdi in quei 
paesi dove,quel passato, combattendo 
le crociate, è scritto a caratteri di san­
gue. Sòlatnente il sovrano giapponese 
si compiace del titolo europeo di im­
peratore, dlpienticando che Uno quasi 
ai nostri giorni, il paese del Sole Le­
vante vide e volle il martirologio eu­
ropeo, il Sultano e lo Scià — conclude 
il Pasini ~ hanno capito le conve­
nienze ; .irMikado, no. - /•_ .,- - _ 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore' p^priet 
GIOVANNI OUVA, gerente responsabile. 

Ringraziamento 
La famiglia Diana e i parenti co.m-

mossì dalle dimostrazioni d'affètto ri­
cevute nella luttuosa oircosfaaza della 
morte del loro caro Lodovico, ringra­
ziano dal profondo del onore coloro 
che in qualsiasi guisa «i adoperarono 
a lenire il loro doloro; ringraziano pure 
il signor Sindaco di Udine che si léce 
rappresentare, nonché tutti quelli che 
intervennero a rendere più solenni i 
funerali. 

Speciali ringraziamenti rivolgono al­
l'egregio dott. Italico Cassini, medico 
di L'estizza, che instancabile prestò 
cure affettuose all' inférmo ; al signor 
Luigi Comuzzi che lo ospitò ed all'in­
tera popolazione partecipo al comune 
dolore. 

AVVISO 
U sottoscritto curatore avverte la 

clientela della Ditta 6. Contardo di 
Udine, esercente l'Officina meccanica 
in Via Gemoria, ohe con Decreto 33 
ottobre 1906 del sig. Giudice Delegato 
nella procedura di fallimento della 
Ditta stessa, fu autorizzata la continua­
zione dell'esercizio dell'industria e che 
perciò vengono eseguito le commissioni 
in corso dì lavoro ed assunte le nuove 
sotto la direzione tecnica del compro­
prietario della Ditta signor Francesco 
Coutarrto, 

Ai'V. Emilio Nardlni. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro alle Esporlzlonl 
di Padova e ni Udine 1903. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
«fiappouese. 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
s.'erico Chinese 

Bigialla-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
1 signori 00. fVataili DE BHANDIS 

gentilmente tì prestano a .-iceveré in 
Udina lo commissioni. 

fERROCHINA-BlSLERi 

Un comunicato di A. Parma 
Uivoviamo : -. -
li sottoscritto si pregia portare a 

conoscenza della sua Spettabile Clien­
tela di .Città e Provincia, d'aver fin 
dal primo corrente novembre, inco­
minciata la vendita dei rinomati Mar-
rons Olaccs e Panelttìni di Milano. 
• Per il prossimo Carnovale, il suo 
esercizio sarà seibpre, come por il 
passato, ben fornito dì'-Vini e Liquori 
Gltampagne Maét e Chtìtdon e Piper 
Heisiech quest'ultimo ìi&xi favorevol­
mente accolto negli elépnti ritrovi 
cittadini. -r" \ 

A, Parino, 
Via Mercftloveóchio 

Angolo Via del CtUtmt, 

NOCEBA-UliBRlJ 
(SORGENTE ANBELICA) 

INTERESSANTE 
La sottoscritta Ditta avverto i signori 

Buongustai che oltre di toner fornito 
il proprio negozio di ottimi generi Sa­
lumeria e coloniali, troveranno per 
tutta la stagiono le prelibate Salsiocio 
della Carnioln Krennwurstel, Formagjjio 
Imperlai e Rublollni freschi, Crauti di 
Lablsna, Pisolll fresohi e tante, altre 
appottitose Specialità estere e nazionali 
il tutto a prezzi modicissimi. 

UVIBERTO LIGUQNANA o C. 
(di fronte all'» Aquila Nera ») 

Via Manin - Udine. 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

CARDIA CI!!! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di euofe, 
recenti, cronici? Volete robUr 
stezza, calma perdnne dell'orga­
nismo 'i 

Domandate Opuscolo Qfafla 
al Premiato Laboratorio Olt. 
Candela - GENOVA - Vìa S. Fran­
cesco d'albero. 

Il Maestro DEMONTICO 
mmm DAL R. CONSSRVATOKIO DI m i » 

a V v e r t e 
ohe d'ora in poi darà lezioni soltanto 
in casa propria. Piazza Vilt. Em. N, 7 
primo piano 

dì Pianoforte (per un'ora,di lezione)!,,-..-
Lire-L50i ' " , ; . - 1 ^ ^ ^ ^ . 
, di Armonio'Contrappuato';'éJfl6tti|t)!f,.,;.,'] 
sizione Lire 2,00. 

'fS)ie#iì 
il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L, 4 - piccola L, 2,25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 80 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tulle le buone Famacie. 

Rappresenlanto per il Veneto : DE STEFANI, VERONA. 

iiG.-inii 1,1:1 
(Coch - Fossile - Dolce e Artificiale) 

IT.ALICU PIVA .- .UDINE 
nei propri Magazzini sspressamente fabbricati 

Fornitore del R. Esercito per Udine e Provincia 
MAGAZZINI I RECAPITO 

Via Superiore N. 20 - Telefono N. 183 | Via della Posta N. 44 - Telefona N. 62 

Ho provveduto con acquisti all'estero importanti quantità legna 
per ogni eventuale richiesta Mi trovo in grado di praticare, mercè la 

Sega e Spacoatrice a Forza Motrice 
di cui sono muniti i miei M.agazzini, prezzi della più assoluta con­
correnza, tanto per legna di stufe come per legna da focolaio. 

HMT SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO - | M 
Le commissioni si eseguiscono in giornata 
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Offelleria - Confetteria - Bottiglieria 

F. GIULIANUF." 
Specialità Biscottini — Finissimo assortimento dolci in genere 

— Cioccolata Svizzera al latte — Confetture, Pondants — Frutta 
candite. Mostarde, eoe, — Ricco assortimento Bomboniere, Ser­
vizi speciali per nozze, battesimi, soirée, rinfreschi, eco, anche 
in provincia a prezzi da non temere concorrenza. 
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IL'PAESE 

k i ì f̂7iBB[ "si-Fieeveno BpelnsivamflntB ssw il "PAESE., mm Ummànmm k\ ^mm]% in lìdins. Yja PrefflttnFg N. 8. 
MtaWJBWWtMi 

sono il rimailio più erficacc 

ossi E 
in tutta lo affQzionl 

bronchiali e polmonari 
.. nei in 

malattie cieiia vescica 
Scatolo (li 'i^ pinolo t,. 2 . G 0 

, ... , » 1(1 > • l . S O 
^ ^ i 4 "vopt v^t. (rt aortera <lt urottottt rhlm.'tarm i 

A. BERTELLI e C. 
MILANO - ROMA - NAPOLI - TORINS 

GENOVA - PALERMO 
Cutnmust'ìni per cormpaminifa: 

t6, yl« Paola Fi-il/i, iS 
Mlf.ANO 

V. 

B I C I C L E T T E 
e Macchine da Cucire 

sì veiidoffìo il {invilì di asHohila 
coijcorreiiza presso la llilta 

TEODORO DE LDCi 
tanto io coolaoti ehe a rale. 

Ne|>'oyJo - Via ikuiì'Pie Maoio IO 
Fabbrica - Siihh. (^iissigiiacco 

TI IKJCLO a MOT;::,liL ottimo slato 
a p rezzo ridottissimo 

COTONIFICIO 
Corc'ttnsi operai provetti per 

bauKhi e, Ringa. Paga giorna-
liei'ii (la L, i,80 a L. 3, Ore di 
lavoro 8 112, Alloggio gratuito-
ttivolgersi a Filatura — I-e-
gnaao. 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

SpocìalÌ8U per l'estirpziooe dei cali 
scnsa dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneit& nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorsnana n. 10 
piano terrà) b. aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

La granda acoparìa dal saenlo 

IPERBIOTINA 
I n s u p e r a b i l e r i g e n e r a t o r e del saiig-ue o dei n e r v i 

Il difitodo det prof. BroTi'n Séqiiard di Parigi, roaliizato completamente 
Bonza iniezione, rinvigorisce e prolunga la vita, d i la foria e aalul". — 
Unico rimedio per prevenire e curaro l'apoplessia. 

Stablil, Chimico Dott. M A L E S C H I - Firen/.o 
Orali» opuscoli e consulti per corrispondenza. 

SUCCRSSO MONDIALE • lOFFErTO MER.WICLIOSO 
Vendesi in tutte lo Farmacie del mondo. , 

V Iperbiolìna è preparata secondo la ftirmacopea ufflc. del [{cgno. 

U reclame è la vita del commercio 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

HMOOBàRDUSGO-nDINt 
MSROXTOVKOaHIO 

V I A PaiiinsTTuaA 
V u CAVOUR 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta lU lettore o cartauolni {iataaia,papelien, nohis 
in polle, in tela di qualunque formato n prezzo. 

N O V I T À 
Album.i per cartolino io tutta tela tranciati a rnoco, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Albnias per poesie, di qualsiasi prezzo « /orinato. 
Lavori tipografici a pubblicazioni d'ogni genero eoonomiche 

e di luaao, 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

UGTRl di BOSSO «d nao BOSSO «nodati ed in axìa 

o 
3J 

T E U F F A 
ò quella cho ni ootometto contro II Pubb' ioo buono ctT 
ingoDUO quiindo oredeudo d'acqatHt&re lo vero Maglierie 
Igieniche Ilérioo di pura, tìnìanìma lana garaoCita^ di 
liinghÌHsima dorata , gli Tengono vendute delle dannose 
e nfacciato imitaziont, obo, stante la loro oompofiizìone-
più di cotone che di tanp, si amerciano a basso prezzo: 
nosl il pubblico credulo ed ingenuo reiita mistìfloato. 
lilsigote adunque au ngoì capo di Maglieria la nsaroa 
dì fabbrica O C. Hérion o He credete rivolgetevi allu 
liirezjono, . 'Jrettamunto a Veneziii — Qiudecca, San 
COEUIO, 1 
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UNICO GRANDE DEPOSITO PELLICGIERIE 
CON PBEmiATO LÀVORATORIO 

UDINE - AUGUSTO VERZA '• UDINE 
O VIA MERCATOVECCHIO, M. 5 - 7 Q 

I' à Dono 6 fc SipoH - Po ta t i - Fipri - Kaiiteii! - smc - loiiaii - mra ic - MaDicoiti m. ecc. 
Pellicciotti - Penicele per Automobilisti - Scaldapiedi - Tappeti ed ogni altro articolo del genere 

N. U. — Si assume qualunque lavoro di pelliccieria, gavaniendone la perfetta esecuzione. 

Grande assortimento IMPERMEABILI per Uomo e Signora - M;\NTEIXINE per Ciclisti, Alpinisti, «ce. ecc. 
r S O P R A S 0 A R P E G O M M A 

Coinplefo u.s,sorlimeiito Cliiiie'iglierie - .Vlerecrio - AIag-li(-'ri(! cin LTQIIIO, Donnu, Bambini - Guanti, Camioio, Colli, Polsi, Gr;ivatlo ecc. 

GRAMOFONI COLUMBIA da L. 50 a L 350 - Dischi pasta dura i più perfetti da L. 1.50, 1.75, 3.00, 3.50 sino a L. 12 &D 
CETRA tPEALE a L. 27.00 con 20 pezzi 

Premiata Officina Meccanica per costruzioni e riparazioni UfCICLETTE e MOTOCICLETTE 

DMPO.SITO BICICLETTE da L, 110 a L. 3.50 - Motociclette - Automobili - Gomme . Accessori, ecc. ecc. 
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